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La relazione tra cibo e qualità della vita 
assunto un ruolo centrale nella società contemporanea e il benessere rappresenta uno dei grandi obiettivi del cittadino globa
Problematiche talora drammatiche come le patolo
diversa qualità del vivere le relazioni con se stessi, gli altri, il cibo. Un ambito specifico riguarda il rapporto tra cibo e migranti, nel 
complesso equilibrio tra identità e integrazione.
2015, dedicato al cibo e all’alimentazione.  

Nell’ambito di uno stile di consumo che privilegia una migliore qualità della vita e che intende valorizzare gli atti d
quotidianità lo slow food rappresenta uno degli esempi più significativi e rilevanti. Lo stile di vita prevalente nella socie
contemporanea, specie nelle realtà urbanizzate, è caratterizzato dalla velocità, dalla mancanza di tempo, da una frenesia c
toglie la possibilità di gustare incontri e situazioni. Sembra sia difficile mutare questa modalità del nostro vivere quotidi
un ingranaggio che avvolge ogni cosa nel mito del fast. Tuttavia esiste un pensiero divergente rispetto all
modo di pensare che vede nel vivere slow la possibilità di
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La relazione tra cibo e qualità della vita sta diventando sempre più significativa, nel momento in cui l’alimentazione ha 
assunto un ruolo centrale nella società contemporanea e il benessere rappresenta uno dei grandi obiettivi del cittadino globa

roblematiche talora drammatiche come le patologie alimentari (anoressia, bulimia, obesità) possono essere arginate con una 
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tegrazione. Tutte le tematiche possono essere trattate anche in relazione all’evento di Expo 

Nell’ambito di uno stile di consumo che privilegia una migliore qualità della vita e che intende valorizzare gli atti d
quotidianità lo slow food rappresenta uno degli esempi più significativi e rilevanti. Lo stile di vita prevalente nella socie
contemporanea, specie nelle realtà urbanizzate, è caratterizzato dalla velocità, dalla mancanza di tempo, da una frenesia c
toglie la possibilità di gustare incontri e situazioni. Sembra sia difficile mutare questa modalità del nostro vivere quotidi
un ingranaggio che avvolge ogni cosa nel mito del fast. Tuttavia esiste un pensiero divergente rispetto all
modo di pensare che vede nel vivere slow la possibilità di raggiungere il benessere agognato. Ci sembra suggestivo il richiamo a 
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Tutte le tematiche possono essere trattate anche in relazione all’evento di Expo 

Nell’ambito di uno stile di consumo che privilegia una migliore qualità della vita e che intende valorizzare gli atti della 
quotidianità lo slow food rappresenta uno degli esempi più significativi e rilevanti. Lo stile di vita prevalente nella società 
contemporanea, specie nelle realtà urbanizzate, è caratterizzato dalla velocità, dalla mancanza di tempo, da una frenesia che spesso 
toglie la possibilità di gustare incontri e situazioni. Sembra sia difficile mutare questa modalità del nostro vivere quotidiano, prede di 
un ingranaggio che avvolge ogni cosa nel mito del fast. Tuttavia esiste un pensiero divergente rispetto alla prassi più diffusa, un 

. Ci sembra suggestivo il richiamo a 



rallentare i ritmi urbani, per ottenere una migliore qualità della vita, come stanno facendo le Città Slow, ormai diffuse in ogni parte 
del globo. 

Nella prospettiva di queste considerazioni si accettano proposte per i seguenti ambiti di studio: 

• Prospettive teoriche generali della relazione tra cibo e qualità della vita 

• Problematiche della ricerca sociale nello studio di cibo e qualità della vita 

• Presentazione di best practices  

• La green city come modello di qualità della vita 

• Nutrire la città: l’apporto della campagna e della ruralità 

• Cibo, salute e qualità della vita 

• I consumi alimentari sostenibili 

• Cibo, migranti e qualità della vita 

• Il cibo tra fast e slow: modelli di consumi alimentari 

• Modelli di valorizzazione dei prodotti tipici 

• Slow food in slow tourism 

• Slow food e sviluppo del territorio 

• Modelli di slow cities 

Le proposte vanno inviate al coordinatore del gruppo AIQUAV Cibo e qualità della vita, Paolo 

Corvo (p.corvo@unisg.it) entro il 10 gennaio 2015 

 


